
LA PENITENZA 

Uno dei temi sui quali la Chiesa durante la Quaresima ci invita a riflettere più profondamente è quello della 
penitenza. 

La penitenza all’origine dell’A.T., era un impegno di tutto il popolo attraverso forme rituali afflittive, una già 
all’epoca dei profeti comincia a prevalere il concetto di pentimento come ritorno, cioè cambiare strada, 
invertire il cammino. La penitenza, come mutamento della condotta pratica, diventa il rivolgimento interno, 
la conversione. Si prepara la conversione del cuore del N.T. e il primato dell’amore che Gesù ha annunciato 
alla peccatrice. Preghiamo questa sera questo itinerario di conversione con lo spirito di chi è in cammino, 
disposti a intraprendere personalmente e comunitariamente un cammino di conversione insieme al popolo 
di Dio e ai popoli che si libereranno. 

La conversione parte da ognuno di noi ma assume il suo vero significato nel momento comunitario, come 
lievito che fa fermentare tutta la massa. 

Preghiamo il salmo 113 e diciamo al Signore che nella nostra povertà, nel profondo del nostro peccato, 
attendiamo che lui venga a portarci la salvezza e il perdono per le nostre infedeltà. 

Non è difficile per noi costatare che l’umanità vive in stato di peccato e che la penitenza e la conversione 
sono gesti permanenti. Riconosciamo che davanti a Dio noi siamo colpevoli. Il male è in noi, nelle nostre 
profondità e noi non riusciamo a liberarci da esso. Confessiamo a lui il nostro peccato, chiediamogli di 
creare in noi un cuore nuovo e di concederci perdono e misericordia. Salmo 51 (407). 

Ascoltiamo il messaggio di conversione dei profeti.  

“Fammi ritornare e io ritornerò, perché tu sei il Signore mio Dio. darò loro un cuore capace di conoscermi, 
perché io sono il Signore; essi saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio, se torneranno a me con tutto il 
cuore”. (Ger. 31,18 b e 24,7)  

Ez. 36,25-27 / Is. 1,16-18 / Os. 10,12 / Is. 44,22-23  

Gesù ci ha insegnato che la conversione è un ritorno al Padre – Lc. 15,11-32 

SILENZIO – DONNE  

La penitenza assume il suo vero significato quando l’amore è il suo punto di approdo. Quindi vogliamo 
terminare la nostra preghiera con l’annuncio dell’amore che copre la moltitudine dei peccati. Mentre la 
peccatrice versava il profumo sul corpo di Gesù egli gli annunciò il perdono in nome dell’amore. Lc. 7, 36-50 

Preghiamo per la piena parità della donna in tutti i suoi diritti civili, professionali e culturali; per tutte le sue 
lotte di liberazione dai condizionamenti di una società ingiusta.   


